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INDIRIZZO (UE) 2015/732 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 16 aprile 2015 

che modifica l'Indirizzo (UE) 2015/510 sull'attuazione del quadro di riferimento della politica 
monetaria dell'Eurosistema (BCE/2014/60) (BCE/2015/20) 

Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare il primo trattino dell'articolo 127, paragrafo 2, 

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea, in particolare il primo trattino 
dell'articolo 3.1, l'articolo 9.2, l'articolo 12.1, l'articolo 14.3, l'articolo 18.2 e l'articolo 20, primo paragrafo, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il conseguimento di una politica monetaria unica rende necessaria la definizione dello strumentario, dei singoli 
strumenti e delle procedure che l'Eurosistema, composto dalla Banca centrale europea (BCE) e dalle banche 
centrali degli Stati membri la cui moneta è l'euro (di seguito, le «BCN»), utilizza al fine di attuare tale politica in 
maniera uniforme in tutti gli Stati membri la cui moneta è l'euro. 

(2)  Alla luce dell'articolo 12.1 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea (di 
seguito lo «statuto del SEBC»), la BCE è investita dell'autorità di formulare la politica monetaria unica dell'Unione 
e di adottare gli indirizzi necessari ad assicurarne la corretta attuazione. In conformità all'articolo 14.3 dello 
statuto del SEBC, le BCN hanno l'obbligo di agire in conformità a tali indirizzi. L'Eurosistema pertanto è il 
destinatario del presente Indirizzo. Le norme dettate dal presente Indirizzo saranno attuate dalle BCN mediante 
disposizioni contrattuali o regolamentari. Alle controparti è imposta l'osservanza di tali norme come attuate dalle 
BCN mediante tali disposizioni contrattuali o regolamentari. 

(3)  Il primo trattino dell'articolo 18.1 dello statuto del SEBC attribuisce all'Eurosistema la facoltà di operare sui 
mercati finanziari comprando e vendendo a titolo definitivo (a pronti e a termine) ovvero con operazioni di 
pronti contro termine, prestando o ricevendo in prestito crediti e strumenti negoziabili in euro o in altre valute, 
nonché metalli preziosi. Il secondo trattino dell'articolo 18.1 attribuisce all'Eurosistema la facoltà di effettuare 
operazioni di credito con istituti creditizi e altri operatori di mercato. 

(4)  Al fine di tutelare l'Eurosistema dal rischio di controparte, il secondo trattino dell'articolo 18.1 dello statuto 
del SEBC dispone che quando l'Eurosistema effettua operazioni di credito con istituti creditizi e altri operatori di 
mercato dovrebbe erogare i prestiti sulla base di adeguate garanzie. 

(5)  Al fine di assicurare la parità di trattamento delle controparti, nonché di accrescere l'efficienza operativa e la 
trasparenza, le attività, per risultare idonee quali garanzia nelle operazioni di finanziamento dell'Eurosistema, 
devono soddisfare determinati criteri uniformi negli Stati membri la cui moneta è l'euro. 

(6)  L'Eurosistema ha sviluppato un quadro di riferimento unico per le attività idonee quali garanzia così che tutte le 
operazioni di finanziamento dell'Eurosistema siano effettuate in modo armonizzato mediante l'attuazione del 
presente Indirizzo in tutti gli Stati membri la cui moneta è l'euro. 

(7)  L'Indirizzo (UE) 2015/510 della Banca centrale europea (BCE/2014/60) (1) dovrebbe essere modificato per 
rispecchiare le modifiche apportate alla disciplina delle garanzie dell'Eurosistema in relazione alle strutture 
cedolari accettabili per le attività negoziabili. 

(1) Indirizzo (UE) 2015/510 della Banca centrale europea, del 19 dicembre 2014, sull'attuazione del quadro di riferimento della politica 
monetaria dell'Eurosistema (BCE/2014/60) (GU L 91 del 2.4.2015, pag. 3). 

 


